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Il sopralluogo 
nel negozio 
della Magliaro 
Gli inquirenti 
hanno ricostruito 
le fasi della macabra 
esecuzione 

Qui accanto l'interno del negozio per II lavaggio 
del cani dove Pietro De Negri ha torturato e 
ucciso Giancarlo Ricci: qui sotto la moglie del­
l'assassino Paola Manlno durante II sopralluogo 
nella bottega 

Nella «bottega degli orrori» 
Oli inquirenti sono tornati ieri pomeriggio nella 
toilette per cani di via della Magliana dove Pietro 
De Negri ha torturato per sette ore la sua vittima, 
Giancarlo Ricci, prima di ucciderla e di bruciarla, 
Intanto continua anche l'autopsia sul corpo del 
rasano, per accertare meglio le reali cause della 
morte e le modalità delle lesioni e delle amputa­
zioni, 

..TIFANO 

• • £ stato un vero viaggio 
nella abottega degli orrori-, il 
sopralluogo di lerlpomerigglo 
nella toilette per cani «Mam-
bty«, in via delia Magllana 253, 
quella dove per selle ore Pie­
tra De Negri ha seviziato, mu­
tilato td Infine ucciso la sua 
vittima, Giancarlo Ricci, la se­
ra di giovedì scorso Tra le 
gabbie per I cani, le catene, gli 
uncini, i (Iaconi di shampoo, 
le (orbici ed I pettini per ani­
mali, Il dirigerne della sezione 
omicidi della squadra mobile, 
Carlo Casini, gli uomini della 
scientifica, Il sostituto procu­
ratore Olga Capasso e gli av­
vocali difensori dell'omicida 
reo-confetto, hanno cercato 
di ricostruire, momento per 
momento, passo dopo passo, 
la dinamica della spieiata ese­
cuzione, narrata già l'altro Ie­
ri, con macabra lucidili, da 

POLACCHI 
Pietro De Negri, prima in que­
stura e poi nel carcere di Regi­
na Coell, dove è rinchiuso 
Nel retrobottega adibito a «sa­
la di tortura* non è stalo co­
munque ritrovato nulla di 
estremamente Interessante, 
anche parchi l'assassino si 
era premunito di ripulire e 
mettere tutto in ordine, prima 
di essere arrestato, Solo qual­
che macchiolina di sangue ri­
manda a quella serata di orro­
re 

•Guardale ora come l'ho ri­
dotto Il grande pugile - ha 
esclamalo l'assassino dopo 
24 ore di Interrogatorio - Lui 
era grande e grosso, ma lo so­
no stato più Intelligente» E 
nel negozio quella uccisione è 
stata ricostruii», a partire dalle 

Sabbie per asciugare I cani 
ove II negoziante, Imbottitosi 

di una massiccia dose di co­

caina ha tatto (nasconderei 
la sua vittima dopo averla alti-
rata con la scusa di organizza­
re una rapina ad un fantomati­
co «spacciatore siciliano' Fi­
no alle catene per legare i ca­
ni al muro ed usate per immo-
blllzzare Giancarlo Ricci, per 
evirarlo, per massacrarlo e 
per ucciderlo. «Prima gli ho 
staccato le dita ed il naso per 
impedirgli di rubare ancora e 
di snidare coca - ha racconta­
to Pietro De Negri - Ma lui 
continuava a gridarmi infame, 
allora gli ho troncato di netto 
la lingua, mentre tentava an­
cora di strapparsi i lacci con 
cui l'avevo legato- Una morte 
orrenda, una tortura racca­
pricciante, iniziata alle 15 di 
giovedì pomeriggio e Unita al­
le 9,40 della sera, quando 
Giancarlo Ricci ha finito di 
soffrire. Poi, alle 4 di venerdì 
mattina, Il negoziante ha aper­
to la finestra del retrobottega 
ed ha portato fuori 11 cadavere 
martorlzzato, per andare a 
bruciarlo nel cantiere abban­
donato in via Belluzzo, poco 
distante 

Intanto continua sul corpo 
della vittima l'esame autenti­
co, per stabilire con precisio­
ne le lesioni subite e le reali 
cause della morte Infatti lo 
sfondamento della scatola 
cranica ha prodotto una lesio­
ne mortale, e dovrebbe essere 

slata questa ad uccidere Gian­
carlo, e non lo strangolamen 
to come sostiene I omicida 
Alcuni dubbi nmangono an­
cora sulle modalità delle am­
putazioni «Questo caso finirà 
sicuramente sui testi di medi­
cina legale, ci si potrebbe stu­
diare per giorni e giorni -
spiega II professor Giovanni 
Arcudi, medico legale - ed è 
difficile credere che l'assassi­
no abbia usato solo le forbici, 
come sostiene Anche la dina­
mica dell'uccisione è estre­
mamente complessa, e po­
trebbe far pensare che Pietro 
De Negri non abbia agito da 
solo Ma I miei sono solo ri 
scontri di medicina legale, 
niente più-

Le indagini proseguono, si 
cercano altre persone? Il capo 
della mobile, Rino Monaco, lo 
smentisce categoricamente 
«Per noi II caso e chiuso - af­
ferma -, Adesso cerchiamo 
elementi utili - processo, 
niente di più*. 

Nel tardo pomeriggio il so­
pralluogo è finito, la gente af­
facciata incuriosita dalle fine­
stre del palazzoni che danno 
sul «negozio dell'orrore» ha 
abbassato le serrande, Il quar­
tiere ha continuato a com­
mentare e a parlare di questa 
orrenda morte e ad imprecare 
contro la delinquenza e la 
droga che stanno uccidendo 
la Magllana. 

La moglie 
dell'assassino: 
«Voglio andarmene ?• 
da qui» 
t v «Voglio andarmene da 
questo posto, io e la bambina 
non possiamo più restare qui» 
Le gnda di dolore e di dispe­
razione di Paola Manlno, la 
moglie di Pietro De Negri, da 
cui è separata da sei mesi, 
nmbombano per le scale del 
palazzone al numero 79 di via 
Vlcoplsano, alla Magllana, 
proprio a due passi dal nego­
zio dove il marito ha seviziato 
ed ucciso Giancarlo Ricci Ora 
lei pensa solo ad uscire da 
questa orrenda storia, a rico­
struirsi una nuova vita, insie­
me alla sua piccola Sara, di 7 
anni «Tutti in questo palazzo 
siamo occupanti, a tutti è am-
vata dal Comune la lettera di 
assegnazione della casa pò-

Solare - nesce ancora a dire 
a le lacrime -, solo a me non 

arriva, lo che vivo In una man­
sarda ricavata negli sgabuzzini 
del condominio non ne ho di­
ritto? Come posso rimanere in 
questo quartiere, additata co­

me la moglie dell'assassino, 
dove gli albi bambini fermano 
Sara e le dicono lo sai che tuo 
padre ha ucciso un uomo?» 

Con dolore tornano nel 
racconto di Paoia I dieci anni 

(lassati con il manto, una vita 
atta di stenti e sacrifici, il ne­

gozio per cani aperto a fatica, 
fino alla metà dello scorso 
settembre, quando Pietro De 
Negri l'ha abbandonata per 
andare con un'altra. «Mi ha 
detto che era innamorato di 
un'altra donna - racconta 
Paola, seduta al tavolo della 
sua casa arrangiata alla me­
glio - Allora lo ho chiesto la 
separazione, volevo anche ca­
pire fino a che punto gliene 
importasse di una vita passata 
insieme Da allora non gli ho 
più permesso di entrare In ca­
sa. Lui ogni giorno andava a 
prendere Sara, a scuola, ogni 
giorno con una donna diver­
sa Chissà cosa voleva dimo­
strare?» 

Per Paola l'uomo che ha 
ucciso In quel modo barbaro 
non può essere il Pietro che 
conosceva. «Da quando se ne 
è andato la sua vita non mi è 
appartenuta più - continua II 
racconto di Paola -. Lui mi ha 
cancellato dalle sue cote, ed 
anche io ho cominciato a pen­
sare a me e alla bambina. La 
mia esistenza l'ho spesa per 
lui Sono insegnante elemen­
tare, ma non ho mai lavorato, 
ho aiutato Pietra ad aprire II 
negozio, a sistemare una ca­
setta. Adesso il negozio che è 
intestato a me è soltanto una 
montagna di debiti, di fatture 
e cambiali non pagate Ecco 
cosa mi resta. Voglio solo an­
darmene, come posso conti­
nuare a lavorare in quella bot 
tega? Adesso sono sola, nean­
che i miei mi vogliono più. 
Sento solo tanta pena per 
Giancarlo e per Pietro». 

OSSO. 

• * — - , ~ — " • Assemblee ogni mattina, per tutta la settimana, e venerdì un corteo 
Accuse alla giunta: non rispetta i patti 

Vigili in lotta, fescia blu in tilt 
Solo la Cisl non ha rotto le trattative e ha In prò. 
gromma per mercoledì un incontro conl'assessore 
al Personale, Francesco Cannucciari (De). Ma il 
(rame dei vigili urbani è compatto; lo stato di agita­
zione continua. La parola «sciopero» è echeggiata 
in tutte le assemblee tenute ieri mattina; se ne 
terranno ogni mattina, per tutta la settimana. E si 
prepara la manifestazione di venerdì, 

CIIULIANO CAMCCLATRO 

Mi Fascia blu addio, per 
questa settimana, I vigili non 
mollano Sono stull del lungo 
rosario di promesse non man­
tenute dalle giunta di Nicola 
Signorotto una commedia In 
cartellone del 14 gennaio del­
lo scorso anno, quando le 
patti si accordarono siglando 
tanto di patto. Chi voleva, ieri 
poteva circolare Indisturbato 
nel centro storico I vigili ur-

Processo 

Preferisce 
iCaraibi 
all'udienza 
MI Fu sequestrata ma piut­
tosto che affrontare I aria gri­
gia del tribunale di Civitavec­
chia, dove si sia svolgendo II 
processo, ha preferito restar­
sene mille miglia distante, sot­
to Il sole del Caralbl SI tratta 
di Isabella Guglielmi, marche­
sa, che Ieri non si e presentata 
alia prima udienza fissata per 
Il rapimento che ha subito 
tempo fa I giudici del tribuna­
le si sono riservati di prendere 
una decisione, non ultima 
quella di spostare tutto II col­
legio giudicante, avvocati 
compresi, nel Caralbi quando 
sarà accertato II luogo esalto 
dove ora si trova la noblldon-
na. Nell'udienza di Ieri sono 
stati ascollati Paolo Romano, 
ufficiale del carabinieri di Civi­
tavecchia, e il capitano Obinu 
di Roma. 

banl, dalle sette alle nove del 
mattino, hanno partecipato al­
le assemblee convocate nelle 
sedi del vari gruppi Assem­
blee che si ripeteranno per 
tutta la settimana, ogni matti­
na E venerdì il «clou», un cor­
teo da piazza della Repubbli­
ca (appuntamento alle otto) 
fino a piazza Ss Apostoli Al 
termine, dovrebbero recarsi 
In Campidoglio 

Suicidio 
Si avvelena 
dopo violenze 
alla moglie 
s u SI è avvelenato poche 
ore prima dell arrivo del cara­
binieri che erano andati per 
arrestarlo Umberto Natale, 
66 anni, un commerciante In 
pensione, residente a Santa 
Severa, si è ucciso, Ingerendo 
numerosi medicinali, per non 
affrontare II carcere Contro 
Umberto Natale era stato spic­
cato dalla Procura della Re­
pubblica di Roma un ordine di 
cattura per sequestro di per­
sona e atti di libidine nel con­
fronti di Ann Neely sua mo 
glie, un americana di 53 anni 
e dalla quale viveva separato I 
carabinieri di Civitavecchia lo 
hanno trovato disteso sul letto 
della propria abitazione con 
le mani incrociale sul petto 

Salterà di mattina, la fascia 
blu, e anche nel pomeriggio I 
vigili, Infatti, hanno deciso 
che si asterranno dallo straor­
dinario per tutta la settimana 
E con tutti I varchi di accesso 
al centro, io straordinario è 
una necessità che ogni giorno 
coinvolge almeno un centi­
naio di vigili 

Ma, sulla rivendicazione, il 
fronte del vigili appare straor­
dinariamente compatto Dal 
gruppo Monserrato (zona 
centro) al gruppo della XX cir­
coscrizione, unanime coro di 
critiche, toni duri, espressioni 
stizzite «Siamo esasperati -
dice un vigile del 2" gruppo 
(Nomenlano) - A dicembre 
potevamo bloccare tutto La 

Erotesta è nentrata perché ab-
iamo creduto alle promesse. 

Ma noi come facciamo a tira­
re avanti con un milione al 
mese?» 

Solo la Cisl, al momento, 

non marcia di pari passo con 
le altre componenti sindacali 
Continua nelle trattative e ha 
già in programma, per doma­
ni, un Incontro con l'assesso­
re al personale, Francesco 
Cannucciari Ma la stragrande 
maggioranza dei vigili non 
sembra condividere questa li­
nea «CI hanno presi per i fon­
delli troppo a lungo - spiega 
un vigile del gruppo Monteca­
tini (zona centro) - . Questo 
spiega l'enorme successo del­
le assemblee di questa matti­
na, Ora siamo decisi ad anda­
re fino In fondo, Non faremo 
nessuno sconto, ni salariale, 
né normativo» 

Dal 14 gennaio dello scor­
so anno, la questione è rima­
sta immutata La categoria 
continua a chiedere il paga­
mento degli arrestati (straor-
dinan e competenze per la re-
penbilità), che I compiti di po­
lizia del corpo siano fissati 

inequivocabilmente con deli­
bera, l'ampliamento degli or 
ganici, Il passaggio di livello 
per tutti quelli, e sono ormai la 
maggioranza, che svolgono 
nei fatti mansioni di livello su­
periore. 

Si sentono presi in giro, i 
vigili Hanno l'impressione 
che In Campidoglio abbiano 
messa in scena un equivoco 

Kloco delle parti, col sindaco 
[Icola Signorello che dice 

•Ma si, I vigili hanno ragione 
Hanno diritto a quei soldi Pa­
ghiamoli», e tutto resta come 
{«ima Con l'assessore alla pò-
Izia urbana, il socialista Cele­

ste Angnsani, che scrive indi­
gnato al sindaco «Ma insom­
ma, Nicola, vogliamo porre la 
auestione dei vigili all'ordine 

el giorno?», e tutto continua 
a restare come pnma 

L'unico atto concreto che 
hanno visto fare alla giunta ca­
pitolina è l'acquisto di piccoli 

Traffico nel sottopassaggi di Corso Italia per lo sciopero dei vigili 

apparecchi, simili a penne, 
per misurare il tasso di Inqui­
namento, una sorta di termo­
metro ecologico «Unandico-
laggine- è il commento- Po­
trebbero pagarci gli slraordì-
nan invece di uscirsene con 
queste buffonate paratecnolo-
giche» E allora, vada in malo­
ra il traffico, vadano in malora 
le fasce blu e le ambizioni ra 
zionaltzzatnct della giunta Ie­

ri non è stata una giornata 
drammatica per il traffico, ma 
c'è stato qualche momento 
difficile, soprattutto verso la 
periferia «Ma le ripercussioni 
dell'agitazione - profetizza un 
anziano vigile - si avranno più 
in là Questo è ancora un pe-
nodo relativamente tranquil­
lo La gente i ancora piena 
dei buffi" accumulati tra di­
cembre e gennaio Circola po­
co» 

«L'Aids? Forse basta solo un bado» 
•Tal Venticinque domande 
sull'Aids A rispondere, 1270 
studenti di tre scuole superiori 
della XIX e della XX circoscri­
zione Il liceo scientifico Pa 
steur l'istituto industnale Ein­
stein e quello commerciale 
Luxemburg L indagine è stala 
condotta dal Provveditorato 
agli studi, dalla Usi e dall Os­
servatorio epidemiologico re­
gionale, e dovrebbe essere re­
plicata In breve tempo In tutte 
le scuole del Lazio «Personal­
mente giudico questi dall allu­
cinanti», ha commentato il 
professor Carlo Perucci, diret­
tore dell Osservatorio epide­
miologico presentando i dati 
Alcune risposte sono certa­
mente sconcertanti Il 32% de­
gli intervistati pensa che un 
sieropositivo «svilupperà sicu­
ramente la malattia- mentre il 
24* ammette di non saperlo e 
solo 1144* nconosce che que­
sto è falsa Ma e è anche un 
299! convinto che 11 latto di 
avere gli anticorpi contro il vi­
rus significa che la malattia 

Tanta disinformazione, qualche pregiu­
dizio, alcune paure, a volte giustificate, 
molto spesso senza ragione Net giorni 
scorsi la Usi Rml2 ha elaborato le ri­
sposte date da 1270 studenti ad un 
questionano sull'Aids. Un «esperimen­
to pilota», che tra qualche tempo do­
vrebbe allargarsi a tutte le scuole del 

Lazio. Tra t giovani c'è chi pensa che 
l'infezione possa arrivare attraverso un 
bacio e chi ha paura dell'acqua della 
piscina Ma c'è anche, ed è il 60%, chi 
pensa che sono pericolose anche le 
donazioni di sangue «Dati allarmanti, 
ma spesso anche ì medici non hanno le 
idee chiare». 

•non svilupperà sicuramente», 
e un 13% è ancora dubbioso 
rispetto all'uso dei profilattici 
per ndurre il rischio di infezio­
ne 

Molta confusione anche 
per quel che nguarda le possi­
bilità di contrarre I Aids C è 
chi pensa che questo possa 
accadere usando tn comune 
bicchieri ed altri utensili (Il 
9%, con la stessa percentuale 
di Indecisi) e nuotando nelle 
piscine (8% e con il 25% che 
risponde «non so») «Bisogna 
ricordare - puntualizza Carlo 

STEFANO DI MICHELE 

Perucci - che il virus non si 
trasmette neanche in una va­
sca da bagno» L'8% degli stu­
denti intervistati, invece pen­
sa che siano veicoli di trasmis­
sione dell'Infezione anche i 
baci 

Più consolante il dato che 
riguarda la frequenza nelle 
scuole pubbliche di bambini 
sieropositivi è d accordo il 
90% degli studenti Grande in­
vece la confusione sulle tra­
sfusioni o le donazioni dt san­
gue C'è il rischio di infezioni 
ncevendo del sangue, ricono­

sce, a ragione, l'86% Ma mol­
tissimi, il 60%, sono convinti 
che lo stesso nschlo c'è anche 
nel donare il sangue «Questo 
è un dato preoccupante - di­
cono l sanitari - Se non si in­
verte in poco tempo non avre­
mo più sangue disponibile» 
«LAIds e più contagiosa del 
morbillo e dell influenza» 
quest assurdità è vera per 18% 
del ragazzi, mentre il 10% am­
mette di non saper risponde­
re «E una malattia scarsissi­
mamente trasmissibile», ncor-
dano ali Osservatono epide­

miologico 
Solo il 36% è consapevole 

che per l'Aids ancora non esi­
ste un farmaco, mentre II 5% 
(conil28%che «non sa») pen­
sa che sia slato trovato un vac­
cino per prevenirlo 

Il progetto era partito nel 
febbraio '87, con un corso di 
aggiornamento per I medici 
scolastici con la partecipazio­
ne degli insegnanti, che a loro 
volta dovranno informare cor­
rettamente gli studenti. «Ab­
biamo pensato agli insegnanti 
perché sono le persone più vi-
cine ai ragazzi - spiega Sofia 
Guerra, presidente delia Usi 
Rml2 - Vogliamo evitare in 
ogni modo che i ragazzi pos­
sano associare l'idea della 
sessualità a quella della malat­
tia» «Le nsposte dimostrano il 
bisogno di una informazione 
corretta - aggiunge Carlo Pe­
nice!- Ci sono molli medici, 
del resto, che per primi non 
hanno le idee chiare» Ora, 
('«esperimento pilota» do­
vrebbe arrivare in tutte le altre 
scuole 

Con Bassolino 
e Bellini 
oggi la marcia 
del lavoratori 

Con la determinazione di dare una sterzata alla politica 
economica del governo, scendono In piazza oggi 1 lavora­
tori romani Prima un corteo, che partirà da piazza Esedra 
alle 17 e raggiungerà piazza Navona Qui si svolgerà la 
manifestazione alia quale prenderanno parte Oollredo 
Bellini (nella foto), segretario della federazione romana • 
Antonio Bassolino membro della Direzione del Pel 1 due 
esponenti comunisti parleranno delle iniziative e delle pro­
poste del Pei per una profonda svolta nella direzione poli­
tica del paese 

lacp a consulto 
dal presidente 
della Regione 

L Istituto autonomo casa 
popolari dt Roma e del La­
zio soffrono per qualche di­
sfunzione? Ebbene 1 presi­
denti di questi organismi 
non vogliono lasciare nulla 
d'Intentato e ieri sono in-

•«••^^^•»»'»^e»jtj?a«««a» dati dal presidente della 
Regione, Bruno Land! Al centra dell'Incontro efficienza e 
gestione degli lacp, l'Individuazione di nuovi strumenti 
legislativi perché gli istituti possano operare più spedita­
mente e rilanciare una loro funzione 

Aria Inquinata 
Tra un mese 
(dati 
sul gas tossici 

L'aria di Roma al microsco­
pio per un mese Da ieri è 
iniziata la seconda fase di 
rilevamento dell'inquina­
mento atmosferico nella 
nostra città. Le stazioni mobili (nella foto), che misureran­
no quanti gas accerchiano quartieri e strade, mettendo In 
pericolo la nostra salute, saranno tre e anche queala volta, 
come nel periodo natalizio, laranno i rilevamenti par 15 
giorni Lungo la via Apple, a largo Argentina e In viale 
Trastevere saranno installate le prime postazioni mobili. 
Poi nei successivi 15 giorni verranno sposiate in altri punti 
della città. 

Questura 
Eletto 
il nuovo 
vicario 

Luigi Carbone è II nuovo vi­
cario della questura di Ro­
ma Già vicequestore, Il 
doti Carbone è stalo nomi­
nato ieri dal ministro del­
l'Interno, Amlntore Fenia­
ni. li suo nome, per l'impor-

•»»•» tante Incarico che doni ri­
coprire, è stato indicato dal questore Mario teatina a dal 
primo mano siederà al posto di Mario Mansleri. Al dottor 
Carbone tanti auguri di buon lavoro 

Teppismo 
squadrista 
davanti 
alle scuole 

Clima surriscaldato per le 
prossime elezioni scolasti­
che La Lega degli studenti, 
federata alla Fgcl, denuncia 
che in molte scuole romane 
si stanno verificando gravi 
annodi di violenza e Intol-

• • • " " • • • • • ^ " • ' • • « • • ^ leranza lori I militanti di 
«Fare fronte», un'organizzazione di tipo squadrista, ha pre­
so a carenate uno studente del liceo scientifico Peano «A 
queste provocazioni si deve rispondere democraticamen­
te», è 1 invito della Lega degli studenti, che paventa una 
degenerazione mentre «è necessario poter svolgere le ele­
zioni nella massima serenità», raccomanda la Lega In un 
comunicato 

Fresinone 
Guida la De 
la corrente 
di base 

Concluso il quindicesimo 
congresso a Fiuggi, nella 
De di Prosinone ha vinto la 
corrente di base che da og­
gi guiderà la federazione, 
provinciale Giuseppe Gen-
tile, infatti, candidato della 

•"•"•""•""•"•"•••^^,~" corrente di base, ne è stato 
eletto segretario Sul suo nome sono confluiti I voti di 211 
delegati, solo S le schede bianche 136 membri del comi­
tato provinciale sono cosi suddivisi 21 all'area Zac, agli 
amici di Andreotti, a Nuove Cronache, a Forze nuove che 
tutu insieme rappresentano il 59,2 per cento dei voti con­
gressuali Dodici al gruppo Caiblsso, Tuffi, Battista, il resto 
al gruppo Danda, CTccardinl e Rocchi 

GRAZIA LEONARDI 

Imposte 
Procuratore 
indaga 
su direttore 
• I II procuratore della Re­
pubblica Marco Boschi ha de­
ciso di seguire personalmente 
gli sviluppi dell inchiesta sul 
conio del dottor Giuseppe 
Giacinto Fusco, l'ex direttore 
dell'ufficio delle imposte di­
rette di Roma 2 (società, 
aziende e studi professionali) 
nella cui abitazione, nell'apri­
le dello scorso anno, furono 
scoperti dalla Guardia di fi­
nanza Bot e Ccl per un am­
montare di undici miliardi di 
lire 

Frattanto il pretore Serrao 
si sta interessando ad un ri­
svolto della vicenda che ha 
come protagonista un ex di 
tensore di Fusco Si tratta di 
un avvocato che a suo tempo 
ebbe un contrasto con il giu­
dice Colella, al quale si sareb­
be nvolto In questi termini «Il 
suo ufficio è un porto di mare, 
andiamo a parlare fuori» 

Arresto 

Da playboy 
a ladro: 
in carcere 
D B Dopo tante notti brave, 
è finito in carcere Pierluigi 
Tom, un conosciuto playboy 
degli anni '60 Torri, che ha 
ora 54 anni, è stato arrestata 
dai carabinieri del reparto 
operativo (lì Roma, assieme • 
Ennco Pini. 44 anni, milanese, 
col quale gesuva due società 
finanziane, la Eurotrust » la 
Sia spa I due uomini, d'accor­
do con Leandro Oolinl, 44 an­
ni, membro del consiglio di 
amministrazione deìFÉrtaa 
(ente regionale di sviluppo 
agncolo abruzzeseiancl» lui 
arrestato a Teramo, hanno tu­
bato ben un rolliamo e meno 
aliente abruatese facendosi 
pagare forniture Industriali 
mal consegnate Tre le accusa 
che hanno portato 1 tre uomini 
in carcere peculato, interessi 
In atti di ufficio « turbativa di 
aste Perché Torri, Pini e (ten­
ni riuscivano a, manomettere 
anche le gare di incanto. 
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